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La visita della regina Elisa-
, bella nella Germania di Bonn 
ha fallo tornato d'attualità le 
questioni europee, da qualche 
tempo accantonate a causa dei 
drammatici avvenimenti in al* 
Ire parli del mondo. Secondo 
alcuni osservatori, il calore 
con il quale la regina d'Inghil
terra è siala accolta dalle au
torità di Bonn — che hanno 
fallo di tulio per dare parti
colare solennità al soggiorno 
della illustro ospite — stareb
be a indicare un accentuato 
interesse dei circoli dirigenti 
della Germania occidentale per 
la Gran Bretagna, in conse
guenza della crisi delle rela
zioni con la Francia e delle 
diflicoltà insorte nei rapporti 
con gli Stati Uniti. Avvicinan
dosi alla Gran Bretagna — 
questa è la lesi — la Germa
nia di Bonn lenta di elabora
re una politica europea che 
non la lasci alla mercè della 
iniziativa francese. E* una te
si che ha un 6iio fondamento, 
soprattutto se si tiene conto 
del fallo che le autorità fe
derali non nascondono il loro 
interesse per una visita del 
presidento della Repubblica ila-
liana, elio potrebbe avvenire 
alla fine di giugno. Tessendo le 
filn di una più attiva presenza 
della diplomazia tedesca in Eu
ropa, Bonn mira, in sostanza, 
a ilue ohiellivi paralleli: assi
curarsi un adegualo fronte di 
alleanze nel caso in cui il di
sinteresso umcricano per l'Eu
ropa dovesse accentuarsi e por
si nella condizione di poter 
controbilanciare efficacemente 
la influenza della Fruitela. Ma 
se questo è esatto, se ne deve 
anche dedurre che la necessità 
di aggiustare il tiro della pro
pria azione diplomatica nasre 
da una crisi assai seria della 
politica ' estera di Bonn. Tal
mente scria che a pochi mesi 
dalle elezioni generali d'aulun-
no i sondaggi d'opinione dan
no ormai quasi per certa la 
vittoria del partilo socialdemo
cratico. 

II punto più delicato e sen
sibile della crisi della posizio
ne di Bonn sta nella incertezza 
che caratterizza le intenzioni 
americane verso l'Europa. La 

guerra nel ' Viet Nam — con 
l'enorme problema dei rappor
ti cino-americani che vi sta die
tro — lo intervento a ' Santo 
Domingo, le preoccupazioni per 
la prospettiva di un rapido de
teriorarsi del sistema inter-ame-
ricano, la presenza sempre più 
attiva degli Stati Uniti in Afri
ca ;(Congo) hanno dato . una 
certa consistenza alla - ipotesi 
che Washington non sia troppo 
disposta ad assecondare Bonn 
nella sua politica tradizionale 
verso l'est socialista e in par
ticolare verso la Kepubblira de
mocratica tedesca. Ciò avviene 
d'altra parte in un momento in 
cui la Francia assume sulle 
questioni europee posizioni che 
provocano una profonda in
quietudine a Bonn. L'ultimo 
esempio, in ordine di tempo, 
è stalo l'ostruzionismo france
se alla redazione di un comu
nicato tripaililo (Francia, Stati 
Uniti, Cran Bretagna) sulla 
questiono tedesca, ostruzioni
smo che ha scatenato una bor
data di attacchi sulla stampa 
tedesco-occidentale. In questa 
situazione — minore interesse 
degli Siali Uniti e nuova poli
tica francese sulla questione 
tedesca — Bonn tenta di an
nodare un certo dialogo con 
gli altri paesi europei e in 
particolare con la Gran Bre
tagna e l'Italia. 

Vedremo nelle prossime set
timane fino a qual punto la 
aziono di Bonn potrà avere 
successo. La strada, comun
que, è lull'altro che spianala. 
Prima di tutto non risulla che 
la Gran Bretagna sia oggi più 
disposta che per il passato ad 
accedere alle condizioni che 
lo vengono fatto per un suo 
ingresso nel Mercato comune. 
In secondo luogo, è per lo 
meno assai dubbio che i grup
pi dirigenti italiani vogliano 
imbarcarsi in una politica ca
pace di dare seri fastidi alla 
Francia. In terzo luogo, infi
ne, Parigi non se ne sta con 
le mani in mano, e le carte 
che la Francia ha a disposi
zione hanno un peso tutt'allro 
elio trascurabile. I)u ciò discen
de che l'unico elemento certo 
della situazione attuale è la 
crisi della posizione internazio
nale della Germania occiden
tale. Se e come Bonn ne uscirà 
è questione del futuro. 

• i . 

Parigi 

Frachon rieletto 

segretario 

della C.G.T. 
Il sindacato unitario francese con
danna le aggressioni imperialiste 

PARIGI. 21. 
I millecinquecento delegati 

del congresso della C.G.T. (i 
sindacati francesi unitari) han
no rieletto Benoit Frachon se
gretario generale della confe
derazione. e definito l'orienta
mento della C.G.T. per i pros
simi due anni adottando alla 
unanimità il rapporto presenta
to al riguardo da Henri Kra-
sucki. 

II rapporto condanna la poli
tica economica e sociale gol
lista con particolare riferimen
to al piano di stabilizzazione. 
e rivendica una rivalutazione 
dei salari, degli stipendi e del
le pensioni. 

Nel settore politico, la C.G.T. 
propone un'associazione «del
le forze democratiche sulla 
base di un programma comu
ne di rinnovamento >. 

Dopo avere riaffermato la sua 
condanna alla politica del Mer
cato comune favorevole ai mo
nopoli. la C.G.T. chiede di es
tere rappresentata in seno agli 
organismi della C.E.E. per oc-

I cuparvi < il legittimo posto al 
quale ha diritto ». Sempre sul 
piano internazionale, essa an
nuncia l'intenzione di lottare 
per il riconoscimento della Re
pubblica democratica tedesca 
da parte della Francia, per la 
firma di un trattato di pace 
con i due stati tedeschi e per 
la soluzione della questione te
desca « nell'ambito di una ve
ra sicurezza collettiva in Eu
ropa che associ tutti gli stati 
europei senza distinzione di re
gime politico ». 

Il rapporto approvato dalla 
C.G.T. rileva che il problema 
dell'uniftcazioiie sindacale si 
pone con sempre maggiore ur
genza nell'insieme delia classe 
operaia francese, e soprattut
to fra i giovani lavoratori, e 
afferma: «Nessuno dei proble
mi posti dalla riuniflcazione 
sindacale è insormontabile, sia 
che si tratti di questioni di pro
gramma. di tattica o di rap
presentatività democratica di 
tutte le correnti di pensiero 
della classe operaia ». 

Terminato il viaggio in Messico 

Domani Fanfani 
sarà a Washington 
Il ministro degli esteri italiano avrà 
lunedì prossimo un colloquio con Rusk 

WASHINGTON. 21 
Il ministro degli Esteri italia

no Amintore Fanfani arriverà 
a New York domenica da Città 
del Messico e si trasferirà a 
Washington lunedi mattina. 
Fanfani ha un appuntamento 
a mezzogiorno di lunedi col se 
gretario di Stato Dean Rusk che 
lo avrà ospite a pranzo. 

Il ministro rientrerà quindi 
a New York lunedì sera per 
presenziare ad una seduta della 
Commissione dell'ONU per il 

che è in programma 

per martedì. Nella stessa gior
nata il ministro italiano si in
contrerà con il segretario gene 
rale dellONU U Thant, e parti 
rà in serata per Roma. 

Oggi, il ministro degli Esteri 
italiano è partito da Oaxaca per 
Vera Cruz per proseguire pri 
vatamente la sua \isita nel 
Messico. Fanfani e il seguito 
sono partiti dall'aeroporto di 
Oaxaca, con un DC-3. A Oaxa
ca. il ministro degli Esteri ita
liano ha visitato la zona archeo
logica. 

, . . . . . . . . 
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Sta to d'assedio 
in Colombia 

La polizia scagliata 
contro gli studenti 
che manifestano da 
undici giorni a Bo-
gotà e a Medellin 

BOGOTA" 21 
II presidente Guillermo Leon 

Valencia ha decretato oggi lo 
stato d'assedio per bloccare il 
movimento studentesco e po
polare di protesta contro l'ag
gressione statunitense a San
to Domingo. Il decreto, firma
to dal presidente al termine di 
una riunione di governo pro
trattasi per tutta la notte, au
torizza il governo a sciogliere 
il Congresso, vieta qualsiasi 
manifestazione o riunione in 
luogo pubblico e dispone il con
trollo della polizia su tutte le 
informazioni. Il parlamento, la 
cui maggioranza si è schiera
ta contro gli Stati Uniti, è 
attualmente riunito in sessione 
straordinaria: non si sa se Va
lencia si servirà dei poteri 
straordinari per impedirgli di 
deliberare. 

Nel decreto sullo stato d'as
sedio, che si estende a tutto il 
territorio nazionale, Valencia 
adduce come particolare moti
vazione le manifestazioni stu
dentesche che da undici gior
ni si protraggono nella capita
le e a Medellin, una città di 
750.000 abitanti che si trova 
centoventi miglia più a nord
est ed è il capoluogo della pro
vincia di Antioquia. Il 10 mag
gio, la polizia di Medellin, sca
gliata contro gli studenti in 
sciopero, fece irruzione nell'U
niversità, ciò che provocò le 
dimissioni del Rettore e un'ulte
riore estensione dell'agitazio
ne. Gli studenti di altre Uni
versità sono entrati in lotta 
per solidarietà con i colle
ghi di Antioquia. Nei giorni 
scorsi, i conflitti sono divenuti 
drammatici in seguito a gravi 
incidenti avvenuti a Eogotà. 

Qui, l'agitazione studentesca 
ha i suoi centri nell'Universi
tà nazionale e nella « Universi
tà libera». Professori e stu
denti accusano il governo di 
aver tradito la volontà espres
sa della nazione allineandosi, 
dopo breve esitazione, all'impe
rialismo aggressore. Essi chie
dono che Valencia ritiri il suo 
appoggio alle decisioni del-
l'OSA. adottate in violazione 
del principio di non intervento 
e con una maggioranza ille
gale. e che riconosca la piena 
legittimità del governo domi-
nicano sostenuto dal parlamen
to eletto e facente capo al pre
sidente Caamano. Anche in 
questo caso la polizia è inter
venuta, e in modo anche^ più 
pesante che a Medellin: vi so
no stati dodici studenti feriti, 
due dei quali in modo grave, e 
decine di arresti. A loro vol
ta, gli studenti hanno cattura
to un poliziotto e lo hanno te
nuto in ostaggio diverse ore. 
prima di rimetterlo in libertà; 
nove agenti sono rimasti feri
ti negli scontri alla « Univer-
sità libera». 

Alla repressione nelle città 
fa riscontro nelle campagne il 
conflitto ormai cronico tra lo 
esercito e la polizia da una 
parte, e i movimenti di rivolta 
contadini dall'altra. Ingenti for
ze sono impegnate in una guer
ra di repressione contro la 
« 2ona ribelle » di Marqueta-
lia, nel sud del paese, guerra 
che dà luogo a mostruosi epi
sodi di barbarie. Bombardieri 
ed elicotteri hanno sorvolato nei 
giorni scorsi, a più riprese, le 
foreste adiacenti alla zona 
agricola denominata « El Fa
to», bombardando e mitra
gliando una colonna di conta
dini scacciati dai villaggi, con 
le loro donne e i loro bambini. 
dalle violenze dei militari: de
cimata dagli attacchi, dalla fa
me e dalle malattie della fo
resta, la colonna ha già lascia
to sul suo cammino decine di 
vittime. In tutto il paese, lo 
sfacelo finanziario è totale. 

i Traffaitre tra una commissio
ne ad hoc del Senato e la Fe
derazione degli studenti si so
no aperte stasera a Bogotà e 
hanno dato luogo ad una « tre
gua » fino a martedi. La com
missione ha dichiarato di con
dividere in parte le ragioni de
gli studenti. 

Bolivia 

Altri 19 oppositori 
deportati 

da Barrientos 
LA PAZ. 2t 

La polim del generale Bar
rientos ha fatto uso di bombe 
lacrimogene, nel pomeriggio di 
oggi, a La Paz. per sciogliere un 
corteo di protesta contro l'attac
co ai diritti sindacali e contro la 
deportazione di Juan Lochin. 

La giunta ha anche riferito che 
nel centro minerario di Oruro e 
stato invece compiuto un atten
tato contro l'ufficio informazioni 
americano: un ciclista ha lan
ciato contro le finestre dell'ufficio 
un ordigno, che è esploso procu
rando però solo danni trascura
bili. 

La polizia ha infine reso noto 
l'arresto e la deportazione di al
tre 19 persone . 

Lancio fissato per il 3 giugno 

In due sulla «Gemini» 
quattro giorni nello spazio 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
S. Domingo 

CAPE KENNEDY. 21. 
Il primo volo di una capsula « Gemini » con due astronauti 

a bordo è stato fissato dalla NASA per la mattina del 3 giugno 
prossimo. 

I due astronauti sono James Me Divitt ed Edward White, 
rispettivamente di 35 e 34 anni, entrambi maggiori dell'aero
nautica USA. 

I due « gemelli spaziali » dovrebbero compiere 62 rivoluzioni 
intorno alla Terra, in un tempo di 97 ore e 50 minuti, cioè circa 
quattro giorni. Non è stato ancora deciso se uno dei due si 
« affaccerà » nello spazio. Nel comunicato della NASA si af
ferma che una simile decisione « potrebbe essere presa solo 
alla vigilia del lancio ». 

Come è noto, il record di volo di una nave spaziale con 
due uomini a bordo è detenuto dalla « Voskhod 2 » (Leonov e 
Beliajev) con 26 ore e 2 minuti. Il record assoluto di durata di 
volo spaziale appartiene al sovietico Valeri Bykovskj, che ri
mase in orbita 119 ore e 5 minuti nel giugno del 1963. 

Nella telefoto: a sinistra James Me Divitt. sorride dietro 
il vetro del suo casco spaziale, a sinistra Edward White. di profilo. 

Londra 

Un leader curdo: 

Bagdad vuole 

sterminarti tutti 
L'aiutante di El Barzani in una conferenza stampa 
denuncia le repressioni contro le popolazioni curde 

LONDRA, 21. 
L'ampiezza della macchina di 

repressione messa in atto dal 
governo di Bagdad contro il 
movimento partigiano dei cur
di nelle regioni settentrionali 
dell'Irak è stata denunciata og
gi nella capitale inglese da uno 
degli aiutanti del comandante 
delle forze militari curde, il 
generale Mustafà El Barzani. 
L'aiutante di Barzani, Jelel Ta-
labani. ha dichiarato in una 
conferenza stampa a Londra 
che il governo di Bagdad sta 
impiegando contro i curdi un 
esercito di quarantamila ar
mati appoggiati da aerei da 
bombardamento. Questa — egli 
ha detto — « è una guerra mor
tale »: « il governo di Bagdad 
impiega contro i nostri parti
giani anche i gas e il napalm ». 

Come si sa. la crisi curda è 
scoppiata nuovamente qualche 
mese fa. dopo il fallimento dei 
tentativi di arrivare a una 
« composizione pacifica » delle 
controversie fra il governo ira
cheno e le popolazioni curde. 
In realtà questa « composizio
ne pacifica », secondo il gover
no centrale sarebbe stata pos
sibile solo con la capitolazione 
totale dei curdi e con la rinun
cia da parte loro a continuare 
le rivendicazioni essenziali 
avanzate due anni fa quando 
venne attuata una « tregua 
provvisoria ». I curdi chiesero 
allora che l'esercito iracheno 
diventasse rappresentativo di 
tutte le nazionalità dell'Irak 
comprendendo nei suoi quadri 
dirigenti anche ufficiali curdi. 
Un'altra rivendicazione di ba
se era il varo di un piano di 
sviluppo economico delle re
gioni abitate dai curdi. Il go-
\ e m o di Bagdad tuttavia re
spinse queste richieste come 
« suscettibili di portare al se
paratismo curdo ». sicché la 
guerriglia riprese, mesi orso-
rio .in coincidenza con massic
ce operazioni repressive miran
ti a cancellare con la elimina
zione fisica dei curdi tutto il 
problema dei contrasti fra le 
nazionalità esistenti nell'Irak. 

Nella sua conferenza stam
pa. l'aiutante di El Barzani ha 
dichiarato che nonostante le re 
pressioni in atto contro i curdi 
e tutte le altre misure di guer
ra che in avvenire potranno es
sere prese. « i nazionalisti cur
di sono decisi a continuare la 
loro lotta per ottenere l'auto
nomia nel quadro dello stato 
irakeno e per assicurare, in col
laborazione con le altre forze 
democratiche dell'Irak. la co
stituzione di un regime demo

cratico parlamentare, non-alli
neato ». L'offensiva dell'eserci
to irakeno contro il Kurdistan, 
ha ancora dichiarato Talabani, 
è stata preceduta da un vero 
e proprio massacro di civili a 
Sulimanyah, e costituisce una 
« guerra di sterminio ». 

Rientrata 
dalla Romania 

la missione 
economica 

La missione di operatori eco
nomici italiani, guidata dall'ono
revole Russo, che si era recata 
a Bucarest 1*11 scorso, è rien
trata ieri a Roma. Facevano par
te della delegazione, realizzata 
dall'istituto per il commercio 
estero, rappresentanti di nume
rose aziende nazionali, funzionari 
del ministero del Commercio este
ro. dell'Ice e di istituti bancari. 
Al suo arrivo l'on. Russo ha di
chiarato che la missione ha otte
nuto interessanti e positivi risul
tati. « Da parte delle autorità 
rumene — ha detto l'on. Russo — 
è stata sottolineata l'esigenza di 
dare una adeguata strutturazione 
all'interscambio tale da corri
spondere agli orientamenti del 
nuovo piano economico romeno. 
Questa esigenza è stata registrata 
dai componenti della nostra mis
sione che certamente orienterà 
i lavori concepiti a preparare il 
nuovo accordo commerciale che 
\errà stipulato a Bucarest nel 
prossimo giugno ». 

Bourghiba 

diserterà le 
riunioni della 
Lega Àraba 

TUNISI. 21 
Bourghiba ha annunciato sta

mani la sua decisione di non più 
partecipare ai lavori della Lega 
araba fino a quando questo orga
nismo « non rispetti la sovranità 
degli Stati aderenti ». Bourghiba. 
che parlava al Consiglio nazio
nale del « Neodcstour ». ha ac 
eusato gli Stati della Lega di non 
aver rispettato la carta di que
sta organizzazione. Bourghiba ha 
protestato contro gli attacchi dei 
quali è stato oggetto da parte del 
Cairo e contro la polemica sorta 
circa le sue proposte concementi 
« un regolamento della questione 
palestinese ». 

della conferenza stampa di 
Vance è stata tuttavia la se
conda, quando egli non ha ri
sposto alla domanda, se gli 
USA consentiranno a Imberi di 
attaccare il grosso delle forze 
costituzionali (teoricamente pro
tette dalla € zona internaziona
le» occupata dagli USA), sia 
che l'attacco venga portato dal 
mare, ovvero attraverso il « cor
ridoio di sicurezza ». Ancora il 
New York Times, in una delle 
numerose corrispondenze che 
dedica alla situazione domeni
cana, rivela già nel titolo (« Gli 
Stati Uniti decidono di non im
pedire l'avanzata delle truppe 
della Junta ») la verità che 
Vance aveva tentato di lasciare 
nel vago: il governo di Johnson 
ha deciso di non ostacolare lo 
attacco contro almeno una del
le principali posizioni tenute a 
Santo Domingo dai costituzio
nali, mentre non vi sarebbe an
cora una decisione riguardo alla 
seconda principale posizione. 
quella limitata dal fiume Ozama 
e dal « corridoio di sicurezza ». 
Non c'è dubbio — riferisce la 
corrispondenza — che le forze 
USA di intervento potrebbero 
imporre una cessazione del fuo
co minacciando l'uso della for
za, ma il governo di Washington 
non vuole distruggere né umi
liare l'esercito domiaicano do
minato dai truiillisti « poiché 
esso potrebbe essere il solo ga
rante della pace » quando fosse 
raggiunta una soluzione. 

In altri termini, gli americani 
continuano ad aver fiducia solo 
in un gruppo di ufficiali reazio
nari e sanguinari, che da set
timane danno prova della più 
spietata ferocia contro il loro 
popolo: e li incoraggiano a con
tinuare il massacro, tentando 
finanche di giustificare questo 
atteggiamento con l'affermazio
ne che i « comunisti » sarebbe
ro tornati a posizioni di respon
sabilità nell'ambito delle for
ze patriottiche. 

Mai come oggi la diretta re
sponsabilità degli aggressori 
USA nella tragedia di Santo 
Domingo è apparsa evidente e 
indiscutibile. Essa viene rico
nosciuta dalle fonti meno so
spette, come il Times di Londra 
che titola: * Gli alleati lasciati 
all'oscuro delle intenzioni ame
ricane ». Nel testo che segue 
tale titolo si riferisce che l'am
basciatore britannico a Wa
shington sir Patrick Dean, cer
cò ieri di discutere con Dean 
Rusk la questione dominicana, 
ma senza risultato. « La diplo
mazia delle alleanze, cioè il 
traffico quotidiano delle infor
mazioni e delle regolari consul
tazioni, — osserva il corrispon
dente del giornale londinese — 
ha poco o nessun rilievo nello 
schema del presidente Johnson. 
Inoltre, l'enorme apparato di 
governo... non assolve più una 
parte importante nel processo 
in cui si formano le decisioni ». 
Più calzante è l'osservazione 
che nel medesimo contesto se
gue: « La relazione che il pre
sidente Johnson è disposto a 
stabilire con i paesi minori 
può essere definita solo come 
allineamento: cioè, egli si aspet
ta che essi si allineino con gli 
Stati Uniti ». 

Dalla responsabilità globale 
del governo di Washington, il 
giornale britannico risale dun
que alla responsabilità persona
le di un uomo, Johnson; men
tre il New York Herald Tribune 
preferisce porre in luce le re
sponsabilità specifiche di W. 
Tapley Bennet, l'ambasciatore 
USA a Santo Domingo. — 
rivela la corrispondenza di Ber
nard Collier — non ha esitato 
ad affermare il falso per assi
curare l'intervento dei marines. 
L'una e l'altra interpretazione 
concorrono comunque a porre 
in luce la responsabilità di Wa
shington, di fronte a Santo 

Domingo, all'America latina, 
all'opinione pubblica interna e 
internazionale. 

• Il Consiglio di Sicurezza del
l'ONU — dopo aver preso atto 
che l'inviato personale di U 
Thant, Mayóbre, ha ottenuto a 
Santo Domingo una tregua di 
2\ ore intesa alla rimozione del
le centinaia di cadaveri gia
centi da una settimana nelle 
strade, quasi fosse un impor
tante successo — si è dimo
strato impari al suo compito 
respingendo il progetto di riso
luzione per l'aggressione USA. 

Il governo cileno ha prote
stato presso il governo ame
ricano per la situazione domi
nicana ed ha informato Wa
shington, secondo quanto ha 
annunciato oggi il ministro 
degli esteri Cileno Gabriel 
Valdes. del « profondo allarme 
con cui il popolo cileno segue 
i tragici eventi a Santo Domin
go. dove la popolazione viene 
massacrata e i diritti dell'uo
mo sono vintati ». Dal canto 
suo. il gruppo parlamentare 
democratico cristiano ha pub
blicato un manifesto in cui di • 
chiara che « è giunto il mo
mento di recarsi direttamente 
a difendere il popolo domini-
cano ». 

li governo reazionario brasi
liano ha deciso invece, l'invio 
di 1.250 soldati, che presteran
no manforte agli americani, in
sieme con honduregni. nica
raguegni e costarricensi. Co
si gli USA potranno compiere 
il « bel gesto » propagandisti-
co. che naturalmente non in
ganna nessuno, di ritirate 
1.750 uomini. 

Nessun - diplomatico, ' nessun 
funzionario ha voluto fare di
chiarazioni. Si è solo ammesso 
che da qualche giorno ci si at
tendeva « qualcosa ». - Nessun 
osservatore ad ogni modo osa 
avventurarsi in analisi del fan
goso marasma di Saigon, data 
la provata assenza d'una qual
siasi vita politica in questo 
« protettorato » americano do
minato invece solo da sangui
nose lotte di fazione, scontri di 
ambizioni, reciproci tradimen
ti, rivalità religiose, sullo sfon
do comune del fanatismo anti
comunista e del servilismo ver
so il padrone statunitense. 

Il comando americano ha 
continuato oggi le criminali im
prese contro la Repubblica de
mocratica del Vietnam con ben 
81 incursioni, la più pesante 
delle quali si è abbattuta sulla 
cittadina di Phu Le. 320 chilo
metri a sud di Hanoi. All'incur
sione su Phu Le hanno preso 
parte 44 aerei. Altri venticin
que aerei americani hanno at
taccato con razzi e mitraglia
trici. come ha detto un comu
nicato. « obiettivi direttamente 
scelti dai piloti »: in parole 
più chiare: villaggi, case iso
late. contadini nei campi, pa
stori e altri simili « obiettivi 
militari ». Inoltre l'aviazione 
americana e quella sudvietna-
mita hanno effettuato oggi 105 
incursioni sulle zone libere del 
sud Vietnam. 

A proposito della ripresa, nei 
giorni scorsi, degli attacchi al 
Nord Vietnam dopo una sospen
sione di sei giorni, il New York 
Times ha rivelato oggi che i 
governi alleati degli Stati Uniti 
erano persuasi che la tregua 
sarebbe durata ancora alcune 
settimane e che sono stati colti 
di sorpresa dalla ripresa dei 
bombardamenti. 

Saigon 
condannato a morte per la par
tecipazione a precedenti putsch 
Fra coloro che vengono indi 
cati come i « cervelli » della 
congiura e che sono tuttora la 
titanti. sorso i colonnelli Lam 
Van Phat e Phan Nngoc Thau. 
Il fratello di quest'ultimo un 
civile di nome Phan Ngoc 
Thun. risulta arrestato. 

All'ambasciata americana. 
rabbia e imbarazzo generali. 

PCI 
zionali per quanto riguarda II 
rafforzamento organizzativo 
del partito. E' giusta questa 
Impressione? 

Evidentemente si allude al
l'andamento della campagna 
delle iscrizioni al partito. E' 
vero, non siamo soddisfatti e, 
per alcune situazioni locali, sia
mo anzi preoccupati, anche se 
dobbiamo subito dire che esi
stono le condizioni (e in parte 
anche i risultati) per conclu
dere positivamente la campa
gna 1965. 

Attualmente, il partito ha ri
tesserato il 93-94% dei suoi 
iscritti, la FGCI circa il 90%. 
Queste percentuali nazionali ri
sultano da situazioni provincia
li e regionali assai diverse. Vi 
sono, ad esempio, otto regioni 
e cinquantun federazioni che 
hanno percentuali più elevate. 
Una quindicina di federazioni 
di partito e una quarantina di 
federazioni giovanili hanno già 
più iscritti che nel 1964 e mol
te altre decine di organizzazio
ni stanno per ottenere lo stesso 
risultato: e fra queste vi è la 
grande maggioranza delle no
stre più forti organizzazioni. In 
contrapposto si ha un certo 
numero di organizzazioni in ri
tardo: la zona critica è costi
tuita essenzialmente dal Mez
zogiorno (ma non da tutto il 
Mezzogiorno) e dalle due me
tropoli centro - settentrionali: 
Roma e Milano. Non è sempli
ce scorgere un tratto comu
ne in queste situazioni non po
sitive. Per il Mezzogiorno si 
può parlare di un complesso 
processo di crisi dell'assetto 
civile e di difficoltà generali, 
politiche del partito che sono 
attualmente oggetto di un'am
pia e positiva ricerca autocri
tica (vedi il congresso dei co
munisti siciliani e la prepara
zione della Conferenza regiona
le calabrese). Nelle due metro
poli, le difficoltà organizzative 
si spiegano, almeno in parte, 
con il carattere che ha assun
to lo sviluppo urbanistico e ci
vile. che è un carattere dissol
vente della vita associativa e 
democratica. Il discorso qui ri
guarda anche le altre città che 
sono vicine al 100% e non fan
no però quel passo che le porti 
decisamente più avanti, per es. 
Torino. Sono le città in cui si 
ha anche il fenomeno di una 
estensione della nostra forza 
elettorale che è certo un pun
to di riferimento essenziale del
la stessa costruzione organiz
zativa del partito. 1 voti non 
affluiscono al PCI come dice 
Raniero La Valle, su L'Avveni
re d'Italia. « quasi da soli ». 
1M giusta politica e il lavoro 
del partito sono decisivi. Tut
tavia il problema della costru
zione di un partito che sia sem
pre più capace non solo di « at
tirare » nuovi roti ma di co
struire giorno per giorno an
che nelle grandi città, una so
cietà nuora facendo avanzare 
le riforme e la democrazia, è 
il problema con cui dovremo 
cimentarci in questi anni. 

Non vorrei che il quadro ri
sultasse unilaterale. Noi per
cepiamo chiaramente taluni e-
lementi posiftrt che sono quelli 
che più ci distinguono (anzi ci 
contrappongono oggettivamen
te) dai fenomeni di crisi degli 
altri partiti italiani: mi riferi
sco soprattutto al rafforzamen
to. in tutte le possibili situa
zioni ambientali, di un gran nu
mero di nostre organizzazioni 
di base (si pensi che circa la 
metà delle nostre sezioni ave
vano ai orimi di maggio più 
iscritti che nel 1961): mi rife
risco al reclutamento di nuo
ri ucritti la cui entità — se è 
da considerarsi insufficiente — 
è tale da costituire, data la si
tuazione in cui si colloca, un 
autentico fenomeno politico di 
massa: sono già quasi 150 000 
i reclutati al partito e alla 
FGCI. Questa sola forza po
trebbe costituire oggi la base 
organizzata di un medio par
tito italiano. E' nostro preciso 
convincimento che rarea dei 
risultati posti tri può essere di 
molto e rapidamente estesa, 
sempre che concorrano pre
cise condizioni soggettive: la 
mobilitazione dei gruppi diri

genti ad ogni livello, l'affian-
camento di un lavoro organiz
zato di proselitismo allo svi
luppo dell'iniziativa politica ge
nerale, una lotta politica con
tro i fenomeni di sottovaluta
zione di questo lavoro, il ra
zionale impiego di determinate 
forze e strumenti. 

Voglio segnalare i due casi 
di Siena e di Rimini. Siena ha 
superato, per la prima volta 
da anni, gli iscritti nonostante 
lo spopolamento e la difficoltà 
di ritesserare qualcosa come 
il 25% della popolazione adulta. 
Rimini ha raggiunto il 100% 
degli iscritti ventiquattro ore 
prima del voto: rafforzamento 
organizzativo e vittoria eletto
rale si sono così uniti anche 
cronologicamente a sottolinea
re che non può esservi espan
sione del prestigio del parlilo 
senza costruzione di solide e 
articolate strutture organizza
tive. 

A proposito delle cause po
litiche delle difficolti che si 
registrano In talune organiz
zazioni, non pensi che abbia 
Influito negativamente sull'Im
pegno del compagni l'Idea che, 
lavorando nel alla costruzio
ne dell'unita di tutte le forze 
che lottano per II socialismo, 
non varrebbe poi la pena di 
lavorare troppo per rafforza
re il « vecchio » PCI? • 

Non credo, Si tratterebbe di 
una ben strana distorsione lo
gica e politica. Non vedo come 
si possa costruire una superio
re e più estesa unità indebolen
do oggi le forze che la dovran
no comporre. Certo ci sono sta
te zone di confusione e di sban
damento che hanno nociuto ad 
un giusto orientamento e al la
voro del partito. Ritengo però 
che l'impostazione data da 
Longo al C.C. sia stata accol
ta, anche su questo punto, am
piamente dai nostri militanti. 
Più semplicemente si può an
che riconoscere che, su un pia
no pratico, l'ampiezza e la vi
vacità del dibattito su questi 
temi ha distolto momentanea
mente forze e tempo al lavoro 
di tesseramento. Ma sono cer
to che proprio grazie a tale di
scussione oggi vi è più chia
rezza e quindi anche una mag
giore comprensione della ne
cessità di rafforzare il partito. 

Tesseramento e reclutamen
to non esauriscono — si sa — 
Il problema del rafforzamento 
del partito, pur essendo l'a
spetto centrale. Su quali altri 
aspetti organizzativi lavora 
adesso II partito? 

Direi che il tesseramento e 
il reclutamento non sono solo 
l'aspetto centrale del lavoro di 
rafforzamento del partito; co
me ebbe ad affermare Togliat
ti, essi costituiscono la base 
di tutto il lavoro del partito*. 
La nostra complessa elabora
zione organizzativa per ade
guare strutture e strumenti al
la realtà del paese e ai com
piti politici nostri, parte da 
questo principio, proprio per
ché la realtà e i compiti con
sentono e comportano un par
tito di massa: un partito cioè 
che prima di tutto sia nume
roso. rappresentativo di tutte 
le categorie sociali che abbia
no raggiunto una coscienza cri
tica, socialista dei loro pro
blemi, presente e attivo in ogni 
settore e ad ogni livello del
l'ordinamento civile e politico. 
Lavoriamo perciò, innanzi tut
to, per eliminare le zone di 
debolezza numerica, per dare 
forma organizzata alla nostra 
presenza ove essa sia solo po
tenziale o latente (è questo il 
caso di molte fabbriche, di 
nuovi quartieri cittadini, di pic
coli centri di provincia), per 
articolare le strutture organiz
zative in modo da assicurare 
una capacità di conoscenza e 
di lavoro autonomi e tempesti
vi (e questo è il compito degli 
organismi decentrati), per sti
molare lo sviluppo di una leva 
di quadri capaci e volenterosi. 
espressione dell'attuale fase 
della lotta politica e sociale, e 
così via. Centrale è. in questo 
quadro, il problema di esten
dere e qualificare la presenza 
organizzata del partito nelle 
fabbriche. E' un problema que
sto che possiamo definire « or
ganico » per il carattere del 
partito e che assume oggi una 
urgenza e un peso che condi
ziona tutta la nostra capacità 
di allargare e dirigere l'azione 
della classe operaia per I suoi 
interessi immediati e per una 
svolta politica ed economica. 
Credo che la Conferenza di Ge
nova ci aiuterà molto in questo 
senso, e — per essere piti esat
ti — credo che nelle settimane 
successive all'assise di Genova 
sapremo sviluppare un'intensa 
attività di conquista di nuovi 
militanti operai e di estensione 
della rete organizzata del par
tito nelle aziende. 

Accanto al proselitismo ope
raio, quali sono gli altri com
piti immediati? 

In questo scorcio di maggio 
e in giugno noi ci ripromettia
mo di ritesserare e di reclutare 
motte decine di migliaia di mi
litanti. di recuperare il relativo 
ritardo di alcune organizzazio
ni, di caratterizzare la fase 
iniziale della campagna della 
stampa comunista, che si apre 
U 6 giugno, come una grande 
campagna di orientamento del
l'opinione pubblica e di con
quista di una nuova leva di 
comunisti, soprattutto fra le 
giovani generazioni. Uno sfor
zo ci ripromettiamo di compie
re per estendere la nostra pre
senza organizzata fra le mas
se femminili, le più esposte e 
colpite dalla crisi economica. 
Un'intensa attività sarà svolta 
in questo senso in cista della 
Conferenza nazionale delle don
ne comuniste che non sarà solo 
un'assise di studio ma un im
portante momento di verifica 
dei risultati ottenuti in questo 
settore essenziale della forza 
del partito. «• 

Noi crediamo che se il par
tito saprà ben collegarsi alla 
spinta democratica delle mas
se e saprà essere ovunque fat
tore attivo delle lotte operaie 
e contadine, consolideremo ed 

estenderemo la nostra forza, 
organizzata portando all' XI 
Congresso un partito più ricco 
e capace. 

PSI 
re l'accenno al piano della 
scuola, definito < un pezzo del 
piano che rischia di cadere 
nel nulla perché non esisto
no gli strumenti ». 
- A integrale difesa del pro
getto dì programma quin
quennale hanno parlato Ma
riani, Mariotti, Tolloy e il 
ministro Pieraccini, > questo 
ultimo per attenuare i ter
mini del contrasto, secondo 
lui « limitato » alla insuffi
cienza della strumentazione; -
insufficienza che d'altra parte 
non sussisterebbe, in quanto 
< il piano prevede tutti gli 
strumenti e le riforme neces
sarie ». • ' i 

DE MARTINO sl è „„,, 
quindi la replica di De Mar
tino. Dopo essersi dichiarato 
« sorpreso » perché la mino
ranza avrebbe chiesto un rin
vìo dei piano, il segretario 
del PSI ha detto che « la ne- . 
cessìtà di una sempre mag
giore incisività del potere 
pubblico nella direzione del
l'economìa non è tanto un 
problema di definizione isti
tuzionale, ma di azione poli
tica di tutti i giorni ». Sul 
rapporto piano-riforme ha di
chiarato che non sarebbe 
« opportuno » considerare la 
attuazione delle riforme co
me pregiudiziale, dicendosi 
invece favorevole all'appro
vazione del programma quin
quennale e a spingere innan
zi nello stesso tempo quella 
delle riforme. Egli non ha 
potuto però negare che, intan
to. un anno è già trascorso 
inutilmente e che il Piano. 
se andrà in porto, potrà co
minciare solo nel '66. 

Al termine della sua re
plica, De Martino ha espres
so il suo netto dissenso dalle 
recenti dichiarazioni di Cat-
tani sulla unificazione col 
PSDI e sulla politica estera, 
ricordando seccamente che 
« gli esponenti della maggio
ranza eletta sulla risoluzione 
del XXXV congresso sono te
nuti. prima di ciascun altro, 
ad attenersi lealmente agli 
indirizzi polìtici in essa fis
sati e guardarsi da pericolosi 
sbandamenti verso destra, che 
snaturerebbero interamente 
il Partito socialista >-

Si è proceduto quindi alla 
votazione sui due ordini «tei 
giorno, i cui risultati abbia
mo già riferito. Inutile sot
tolineare che la conclusione 
del CC socialista ha provo
cato una viva impressione 
negli ambienti politici, dove 
si è subito rilevato che il 
consolidarsi dello schiera
mento di opposizione all'in
terno del PSI accentua ulte
riormente il logoramento del
la coalizione di centro-sini
stra, già indebolita dai con
trasti sulla politica estera, 
e appare destinato a pesare 
significativamente, nella pro
spettiva del Congresso di ot
tobre, anche per ciò che ri
guarda il rapporto di forza 
tra le correnti socialiste. 

Ex combattenti 
e reduci 

sui benefici 
di carriera 

Si sono riuniti nei giorni 
scorsi a Roma i rappresentan
ti nazionali dei dipendenti sta
tali ex combattenti e reduci di 
tutte le amministrazioni dello 
Stato e delle aziende autonome. 
Nella riunione, convocata dalla 
presidenza dell'associazione com
battenti e reduri, è stata solle
citata l'approvazione della pro
posta di legge n. 318. sui Deno
tici di carriera in favore degli 
statali ex combattenti e reduci, 
attualmente all'esame del Parla
mento. 

Al termine della riunione si è 
auspicato che Parlamento • Go
verno vogliano « intervenire de
cisamente per una sollecita e de
finitiva approvazione» del prov
vedimento «quale modesto segno 
di riconoscenza nazionale » ia fa
vore degli ex combattenti. 
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